
 

PROGETTO. LA MAPPA: PASSARE DAL RISPARMIO 

GENERICO ALL’OBIETTIVO CONCRETO 

“METTERE DA PARTE” È UN’INTENZIONE. RISPARMIARE PER QUALCOSA È GIÀ UN PROGETTO. DARE UN 

NOME ALL’OBIETTIVO, STABILIRE QUANTO COSTA E QUANTO TEMPO ABBIAMO PER RAGGIUNGERLO 

TRASFORMA IL DENARO RISPARMIATO DA UNA CIFRA GENERICA IN UNO STRUMENTO PER REALIZZARE LE 

NOSTRE SCELTE. 

Partiamo dalla parola risparmio. In economia indica la parte del reddito che non viene utilizzata per i consumi 

nel momento in cui viene percepita, ma viene accantonata per essere impiegata in futuro. La definizione 

sembra molto semplice: riceviamo una certa quantità di denaro, ne spendiamo una parte e ciò che rimane 

costituisce il nostro risparmio. Ma tra il lasciar avanzare qualcosa alla fine del mese e il costruire 

consapevolmente un progetto c’è una differenza importante. 

Immaginiamo di voler acquistare una bicicletta, fare un viaggio, comprare un computer oppure mettere da 

parte la somma necessaria per prendere la patente. Dire “da oggi cercherò di risparmiare” difficilmente 

basta. Il risparmio richiede pianificazione. 

La Banca d’Italia definisce la pianificazione finanziaria come uno strumento per gestire entrate e uscite, 

controllare la sostenibilità delle spese e fissare obiettivi di risparmio. Uno degli strumenti principali è il 

budget, cioè un prospetto nel quale registriamo o prevediamo ciò che entra e ciò che esce in un determinato 

periodo. Non serve soltanto alle famiglie con molte spese o alle imprese. Anche una persona che riceve una 

paghetta, svolge un piccolo lavoro o dispone di una somma mensile può utilizzarlo per capire dove finiscono 

i propri soldi. 

Il primo passaggio è infatti conoscere il punto di partenza. Se riceviamo 100 euro al mese e normalmente ne 

spendiamo 90, non possiamo decidere di risparmiarne 40 senza cambiare qualcosa. Possiamo invece 

osservare le nostre uscite e distinguere quelle necessarie da quelle sulle quali abbiamo maggiore libertà. Non 

significa eliminare automaticamente tutto ciò che è piacevole o non indispensabile. Un budget serve a 

scegliere, non a trasformare qualsiasi spesa in una colpa. Possiamo decidere che andare al cinema con gli 

amici è importante per noi e preferire di ridurre altre spese che consideriamo meno significative. 

Prima di iniziare una pianificazione, è importante tenere a mente che gli obiettivi di risparmio funzionano 

meglio quando sono concreti e raggiungibili, ovvero quando sappiamo quale somma vogliamo accumulare 

ed entro quanto tempo. 

A spiegarci perché è così difficile risparmiare è lo studio del comportamento umano: tendiamo per natura ad 

attribuire un peso maggiore a un piacere immediato rispetto a un vantaggio futuro. La Banca d’Italia definisce 

questo fenomeno “preferenza per il presente”: il consumo immediato può apparire più importante di 

qualcosa che otterremo tra alcuni mesi, anche quando sappiamo che l’obiettivo futuro ci interessa di più. 

Non è semplicemente mancanza di volontà. È una delle scorciatoie con cui prendiamo decisioni e che 

possiamo imparare a riconoscere. 

Pensiamo a una persona che sta risparmiando 20 euro alla settimana per un viaggio. Dopo un mese, ha 

raccolto 80 euro, ma vede online un paio di scarpe in offerta. Il viaggio è ancora lontano, mentre le scarpe 

potrebbero arrivare domani. La tentazione non nasce necessariamente perché le scarpe siano più importanti: 



 

ciò che possiamo ottenere subito tende semplicemente a 

occupare più spazio nella nostra attenzione. Dare un nome al risparmio — “questi 80 euro sono per il viaggio” 

— può rendere più visibile ciò a cui stiamo rinunciando se decidiamo di spenderli. 

Questo non significa che un piano debba essere rigido. Una buona pianificazione deve poter cambiare. Una 

spesa imprevista può diventare più importante dell’obiettivo iniziale; il prezzo di ciò che desideriamo può 

aumentare; possiamo accorgerci che la somma mensile stabilita era troppo alta oppure, semplicemente, 

cambiare idea.  

Inoltre, quando si parla di denaro occorre distinguere tra propensione e capacità di risparmio. La 

propensione riguarda le nostre inclinazioni psicologiche e la volontà di posporre un consumo presente per 

un obiettivo futuro. La capacità, invece, è un vincolo oggettivo: per poter accantonare denaro è necessario 

che, coperte le spese essenziali, rimanga un margine reale. Per una famiglia o una persona con un reddito 

basso, l’aumento dell’affitto, delle bollette o del cibo può ridurre o annullare del tutto questa capacità, a 

prescindere da quanto sia alta la propensione individuale. Per questo non ha senso trasformare il risparmio 

in un giudizio morale: risparmiare dipende dalle nostre scelte, ma anche dalle condizioni economiche in cui 

quelle scelte prendono forma.  

La sua importanza, tuttavia, è riconosciuta persino dalla Costituzione italiana. L’articolo 47 afferma che “la 

Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme”. Risparmiare permette infatti non soltanto 

di realizzare desideri futuri, ma anche di affrontare più facilmente una spesa inattesa e, quando le risorse lo 

consentono, di costruire maggiore autonomia. 

Ma il risparmio non ha soltanto una dimensione individuale. Quando viene investito, le risorse accantonate 

possono tornare in circolo e contribuire a finanziare imprese, infrastrutture e attività di interesse generale. 

In questo modo una ricchezza nata da scelte individuali può concorrere alla crescita economica e sociale del 

Paese, trasformandosi anche in valore per la collettività. 

Per questo un obiettivo a breve termine può essere un ottimo esercizio di educazione finanziaria. Non 

occorre iniziare pensando alla pensione, a un mutuo o a investimenti lontani decenni. Si può partire da 

qualcosa di raggiungibile in alcuni mesi: un viaggio, un corso, un concerto, un dispositivo che ci serve, 

un’attività con gli amici. La domanda iniziale è semplice: quanto costa? Poi ne arrivano altre: quanto tempo 

ho? Quanto posso mettere da parte senza rendere irrealistico il mio bilancio? Quali spese sono disposto a 

ridurre e quali invece considero importanti? 

Una mappa funziona quando sappiamo dove siamo, dove vogliamo arrivare e quale strada possiamo 

percorrere. Per il denaro vale qualcosa di simile. Il budget ci dice dove siamo, l’obiettivo stabilisce la 

destinazione, il tempo misura la distanza e il risparmio periodico costruisce il percorso. Nessun piano 

elimina gli imprevisti, ma rende più semplice capire quando stiamo andando nella direzione scelta e quando 

dobbiamo correggere la rotta. 

Risparmiare, allora, non significa soltanto spendere meno oggi. Significa decidere che una parte delle risorse 

che abbiamo nel presente appartiene a qualcosa che vogliamo realizzare domani. È questo passaggio a 

trasformare una cifra lasciata sul conto o nel salvadanaio in un progetto: non più semplicemente denaro che 

non abbiamo speso, ma denaro al quale abbiamo dato una destinazione. 
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